
 
 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE  

"ARCANGELO GHISLERI" 
Via Palestro, 35 - 26100- Cremona 

tel. 0372/20216 - 28788 – fax. 0372/461140 Codice fiscale: 93008510195 

Posta elettronica certificata: cris00300a@pec.istruzione.it 

Posta elettronica istituzionale: cris00300a@istruzione.it 

 

 

 
Sez. Ass. “GHISLERI-BELTRAMI” - Via Palestro,33/35 – 26100  Cremona  - 

ITG “P. VACCHELLI” - Via Palestro, 35 - 26100- Cremona 

 

 INDICE  

 Presentazione dell’indirizzo Pag. 2 

 Finalità dell’Istituto Pag. 2 

 Quadro orario Pag. 2 

 Obiettivi educativi                                                                               Pag. 3 

 Interazione docenti e alunni Pag.4  

 Valutazione Pag. 5 

   

 Storia della classe Pag. 7 

 Componente docenti Pag. 7 

 Profilo della classe Pag. 7 

 Simulazioni  Pag. 8 

   

 COLLOQUIO 

 Macro Aree multidisciplinari  

 Obiettivi e competenze Pag. 10 

 CLIL  

 Obiettivi e competenze Pag. 12 

 Area Educazione Civica  

 Obiettivi e competenze Pag. 13 

 Area Percorsi per le competenze trasversali e 

l’orientamento 

 

 Obiettivi e competenze Pag. 15 

 Programmi delle singole discipline Pag. 17 

 Griglie valutazione prove d’esame allegati 

   

   

 
Deliberato l’ 11 maggio 2021 

 

      Il coordinatore  C.d.C                                            Il Dirigente Scolastico 

        Angela M. Miglioli                                               Dott. ssa Simona Piperno 

 

 

ESAME   DI   STATO 
anno 2020-21 DOCUMENTO  

DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 5 A AFM 

mailto:cris00300a@pec.istruzione.it
mailto:cris00300a@istruzione.it


 

 

PRESENTAZIONE DELL’INDIRIZZO 

 

                CORSO  AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

Il Diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing, oltre a possedere una 

buona cultura generale accompagnata da adeguate capacità linguistico-espressive 

e logico-interpretative, ha competenze generali nel campo dei fenomeni 

economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei 

sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, 

amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti 

assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito 

professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel 

sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al 

miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto 

internazionale. 

 

 

FINALITÀ DELL’ISTITUTO 

 

 
- Valorizzazione , sviluppo e ampliamento delle competenze dei vari ambiti 

disciplinari; 

- Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo, anche informatico; 

- Potenziamento dell’inclusione e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali 

- Valorizzazione del merito scolastico e dei talenti 

- Incremento dell’alternanza scuola lavoro; 

- Potenziamento alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua 

seconda; 

- Iniziative di formazione per promuovere la conoscenza delle tecniche di 

primo soccorso 

- Promozione di azioni coerenti con il Piano Nazionale per la Scuola Digitale 

- Apertura della scuola al territorio 

- Formazione in servizio obbligatoria, permanente e strutturale 

 

 

 

 

 



 

 

QUADRO ORARIO  
 

 
L'attività didattica si svolge nell'arco di 32 ore settimanali (di cui due 

pomeridiane), distribuite su cinque giorni e suddivise tra le varie discipline 

secondo il progetto del corso. 

 

 

DISCIPLINE 1° 

BIENNIO 

2° 

BIENNIO 

5° 

ANNO 
Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia, Cittadinanza, Costituzione 2 2 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica  2 2 2 2  

Diritto ed Economia 2 2    

Economia Politica   3 2 3 

Scienza  della Terra e Biologia 2 2    

Fisica  2     

Chimica   2    

Diritto   3 3 3 

Economia aziendale  2 2 6 7 8 

Geografia 3 3    

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività 

alternative 
1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 32 32 32 32 32 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI 

 

 

AREA SOCIO AFFETTIVA E COMPORTAMENTALE 

 

OBIETTIVI STRATEGIE D’INTERVENTO RISULTATI ATTESI 

 Migliorare la capacità 

di partecipazione 

· Sollecitare rapporti corretti, 

rispettosi di sé e degli altri                                 

· Incoraggiare  interventi 

pertinenti 

· Favorire la collaborazione 

con i compagni e l’insegnante 

Lo studente 

· Controlla le proprie reazioni 

· Interviene in modo 

pertinente 

· Collabora allo svolgimento 

di attività collettive di classe e di 

Istituto assumendo responsabilità e 

rispettando le opinioni altrui.                                       

Potenziare 

l’autonomia       

· Sollecitare a risolvere 

personalmente le difficoltà prima  

di richiedere un aiuto esterno 

· Sollecitare a gestire 

razionalmente il proprio tempo ed il 

proprio lavoro 

· Far rispettare le scadenze 

con la programmazione del proprio 

lavoro, penalizzando la non 

puntualità 

· Opera scelte e le sa 

motivare        

· Rispetta le scadenze 

· Segue con costanza il lavoro 

scolastico 

                                                          

 



 

 

 

 

AREA COGNITIVA 

 

OBIETTIVI STRATEGIE D'INTERVENTO RISULTATI ATTESI 

 Consolidare un 

metodo di studio 

ragionato e critico 

· Mettere in evidenza le varie 

fasi di un processo logico: analisi dei 

dati, messa in relazione degli stessi, 

formulazione di ipotesi, verifica, 

valutazione, comunicazione dei 

risultati 

· Proporre percorsi di lavoro 

induttivi e deduttivi                      

· Offrire occasioni di confronto 

e di giudizio 

· Sollecitare l’autonomia nel 

lavoro 

 

 Lo studente: 

· Opera con metodo 

scientifico e secondo processi logici 

· Passa dalla constatazione di 

casi particolari a formulazioni 

generali e viceversa 

· Opera confronti, individua  

collegamenti, coglie analogie 

· Ha padronanza delle 

metodologie specifiche e dei 

contenuti 

 

Arricchire la capacità 

linguistica 

· Segnalare le espressioni 

generiche 

· Sottolineare il rigore e la 

ricchezza di significato del termine 

tecnico 

· Incoraggiare le letture e gli 

approfondimenti                                      

· Si esprime in modo chiaro e 

corretto    

· Utilizza con proprietà e 

consapevolmente il linguaggio 

specifico della materia 

                                           

 Potenziare la    

capacità di 

autovalutazione 

· Esplicitare gli obiettivi il cui 

raggiungimento è oggetto della 

verifica 

· Motivare la valutazione delle 

prove, esplicitando i criteri utilizzati 

· Stimolare e valorizzare 

capacità e abilità individuali             

· Sa valutare la sua 

partecipazione alla vita scolastica            

· Sa valutare la propria 

preparazione 

· Opera scelte consapevoli                     

 

 

 

INTERAZIONI DOCENTI - ALUNNI 

 

 
Il rapporto docenti – alunni è stato ispirato ai seguenti principi e modalità: 

 

PRINCIPI 
disponibilità al dialogo e al confronto 

rispetto della persona e dei reciproci ruoli 

collaborazione tra docenti ed alunni per favorire i processi di apprendimento 

 

MODALITÀ’ 

sollecitazioni e stimoli culturali, anche di carattere extracurricolare 

colloqui con gli studenti in difficoltà 

attuazione di attività di recupero curricolare ed extracurricolare 

valorizzazione delle capacità individuali e delle diverse potenzialità 

impegno da parte dei docenti a definire i lineamenti fondamentali del proprio 

insegnamento con particolare riguardo ai tempi e modi di svolgimento del 

programma e delle attività di verifica  

lezioni frontali, ricercando comunque il coinvolgimento degli studenti 

discussioni guidate, per abituare gli alunni al confronto e al rispetto dei ruoli 



 

 

esercitazioni in classe, finalizzate all'applicazione delle conoscenze apprese 

esercitazioni pratiche di progettazione, misurazione, laboratorio 

occasioni di arricchimento e approfondimento dei contenuti svolti 

assegnazione di lavori domestici, poi rivisti dai docenti 

 

attività di Didattica Digitale Integrata 

 

Utilizzo del Registro elettronico: puntuale registrazione di tutte le attività 

programmate, compiti assegnati e attività svolte. 

Utilizzo di didattica sincrona: video chat con tutta la classe mediante l’utilizzo 

della piattaforma Meet, servizio di Google Suite. Le attività sincrone sono state 

programmate al fine di evitare che lo studente, ed anche il docente, passassero 

troppo tempo davanti ad un monitor per cui è stato costruito un orario ridotto e 

definito (approvato dal Collegio dei Docenti l’11 settembre 2020) 

Implementazione di attività asincrone: consegna agli studenti di compiti e di 

materiali didattici per il loro svolgimento.  

 

LA VALUTAZIONE 

 

 
STRUMENTI 

L'attività di verifica è stata svolta mediante : 
* Verifiche scritte programmate e di genere diverso secondo le discipline ( 

temi, analisi di testi, problemi ecc. ) 

* Verifiche orali (interrogazioni, relazioni, domande dal posto ecc.)  

* Simulazioni del colloquio dell’esame di Stato 

 

 
CRITERI DI  VALUTAZIONE  

La valutazione finale comprende i seguenti elementi di giudizio: 

* La valutazione delle singole prove effettuate  

* L'atteggiamento relazionale dell'alunno 

* La costanza nello studio, la diligenza e la puntualità nello svolgimento dei   

compiti assegnati 

* L’assiduità della frequenza  

* La partecipazione attiva al dialogo educativo 

* La partecipazione ad attività integrative ed interdisciplinari 

* La volontà e la capacità di migliorarsi 

 Giudizio sulla partecipazione alle attività di didattica a distanza; 

Al di là delle valutazioni prettamente disciplinari, il Consigli di Classe ha valuto 

complessivamente, per ciascuno studente, la rispondenza alle attività relative alla 

didattica a distanza compilando una apposita scheda con i seguenti indicatori: 

Presenza puntuale alle lezioni online e alle verifiche  



 

 

Compartecipazione alle lezioni online con contributi personali, interazioni con 

docente e compagni… 

Rispetto delle scadenze per i lavori assegnati 

Qualità nella elaborazione dei lavori consegnati 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
 CRITERI 

 

1 Lo studente ha sempre rifiutato le verifiche 

2 Le verifiche non hanno mai presentato elementi valutabili 

3 Manca un approccio significativo alla disciplina 

4 Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi. 

Permangono gravi difficoltà nell'acquisizione dei contenuti 

5 Parziale raggiungimento degli obiettivi minimi. 

Si rilevano carenze nell'acquisizione dei contenuti 

6 Sono stati raggiunti gli obiettivi minimi 

7   Gli obiettivi sono stati raggiunti; è presente uno sviluppo delle capacità di 

rielaborazione ancora in divenire 

8  Raggiungimento completo degli obiettivi, sicura padronanza dei contenuti. 

9 Raggiungimento completo degli obiettivi e buone capacità di rielaborazione.  

10 Capacità di applicare conoscenze e competenze in ambiti nuovi. 

 

 
ATTIVITÀ’ DI RECUPERO E / O APPROFONDIMENTO 

Si segnala che, in accordo alle disposizioni ministeriali DM 92/2007, alla fine del 

quadrimestre la scuola ha programmato un preciso periodo dedicato ad attività di 

recupero sia curriculare che extracurriculare, con valutazione finale dell’esito. Tale 

periodo si è andato a sommare all’attività di recupero solitamente svolta durante 

tutto l’anno.  



 

 

STORIA DELLA CLASSE 

 
 

QUADRO STATISTICO 

 

 
CLASSE ALUNNI 

ISCRITTI 

MASCHI FEMMINE ALUNNI 

PROVENIENTI DA 

ALTRE CLASSI 

O ALTRI ISTITUTI 

ALUNNI 

NON 

PROMOSSI 

ALUNNI CON 

DEBITO 

FORMATIVO 

3^ 23 13 10 3 1 6 

4^ 22 12 10   4 

5^ 22 12 10    

 
COMPONENTE DOCENTE 

 

MATERIA ORE DOCENTE CONTINUITÀ' 

DIDATTICA 

NEL TRIENNIO 

 

religione 1 Cristian Carnevale SI 

italiano 4 Antonella Capelli  NO 

storia 2 Antonella Capelli NO 

inglese 3 Angela M. Miglioli SI 

francese 3 Alessandra Ramella NO 

tedesco 3 Rossella Frigeri NO 

matematica 3 Morena Tartari SI 

economia aziendale 8 Mara Fornaroli SI 

diritto 3 Giuseppina Destefani NO 

economia politica 3 Giuseppina Destefani NO 

scienze motorie 2 Antonella Magni SI 

sostegno             9 Sonia Pisaroni SI 

 

 
PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5 A afm è formata da ventidue studenti, dodici maschi e dieci femmine, 

residenti nelle province di Cremona, Brescia e Parma, con un totale di dieci pendolari. 

Gli studenti di origine straniera sono sette (di cui sei nati in Italia), tutti perfettamente 

integrati. 



 

 

La composizione non è variata di molto nel corso del triennio, in quanto solo in terza al 

nucleo della classe seconda A afm dell’anno precedente che rappresentava la 

maggioranza assoluta si sono aggiunti due ripetenti e due alunni di altre sezioni e solo 

alla fine della terza c’è stata una non ammissione alla classe successiva.  

All’interno della classe è presente un alunno per il quale è stato predisposto apposito 

PEI. 

Nei primi due anni del triennio i debiti formativi sono stati abbastanza limitati nel 

numero (rispettivamente sei e quattro) ed assegnati per lo più a causa di scarso impegno. 

Per quanto riguarda la composizione del corpo docente, in quinta la classe ha cambiato 

le docenti di lettere, francese e tedesco e per quanto riguarda quest’ultima disciplina si fa 

presente che nel triennio si sono avvicendate quattro diverse insegnanti. 

Gli studenti hanno seguito corsi di studi aziendali organizzati presso l’Istituto in quarta e 

quinta, mentre l’alternanza scuola/lavoro li ha visti impegnati in terza presso aziende ed 

enti della città e del territorio e in quarta il PCTO è stato svolto in collaborazione con 

l’Università Cattolica. 

Il comportamento della classe è stato generalmente più che accettabile, e la risposta della 

classe alla sospensione dell’attività didattica in presenza e alla conseguente adozione 

delle modalità in DDI è stata nel complesso positiva, anche  se da parte di un piccolo 

gruppo di studenti si sono verificate frequenti assenze, entrate in ritardo ed uscite 

anticipate, causate a detta degli interessati da problemi di connessione. 

L’impegno è stato costante e serio da parte di un buon numero di studenti, con 

conseguente profitto positivo in tutte le discipline, anche se la partecipazione alle varie 

attività didattiche non è stata sempre attiva. 

Per gli studenti con lacune in una o due discipline si può prevedere un adeguato recupero 

entro la fine dell’anno scolastico, mentre  esiguo è il numero di studenti che presenta una 

situazione di criticità. 

Il comportamento nei confronti dei compagni, dei docenti e dell’Istituto è sempre stato 

corretto e rispettoso. 

SIMULAZIONI 

 

 

 

 

 

DATA DISCIPLINE COINVOLTE TIPOLOGIA 

7 giugno 2021 Sistema bancario (economia aziendale, economia 

politica, inglese, francese, tedesco) 

L’Unione Europea (inglese, francese, tedesco, diritto, 

economia politica) 

COLLOQUIO 



 

 

 

IL COLLOQUIO 

O.M. 53 3 marzo 2021 art. 17 

 

TESTI LETTERATURA 
   ELENCO TESTI LETTI E ANALIZZATI (IN CLASSE E IN DAD) 

 

FRATELLI GONCOURT 

da “Germinie Lacerteux”, “Prefazione”: “Un manifesto del Naturalismo” 

E. ZOLA 

da L’Assommoir: “L’alcol inonda Parigi” 

G. VERGA 

da “Vita dei Campi”:“Rosso Malpelo”  

da “I Malavoglia”: 

“I vinti” e la “fiumana del progresso”  

“Il mondo arcaico e l’irruzione della storia 

“La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno”  

da “Novelle rusticane”: “La roba”  

da “Mastro-don Gesualdo”:“La morte di mastro-don Gesualdo” 

C. BAUDELAIRE 

da “I fiori del male”:  

“Corrispondenze” 

“L’albatro” 

“Spleen” 

P. VERLAINE 

da “Un tempo e poco fa”:  

“Arte poetica” 

“Languore” 

A. RIMBAUD 

da “Poesie”:  

“Vocali” 

G. D’ANNUNZIO 

da “Il piacere”:  

“Il ritratto di Andrea Sperelli” (fotocopia),  

“Il verso è tutto” (fotocopia)  

da “Alcyone”: “La pioggia nel pineto” 

             “ Le stirpi canore” 

da “Novelle della Pescara”: “Dalfino” (fotocopia) 

da Forse che si’ forse che no: “L’aereo e la statua antica” 

G. PASCOLI 

da “Il Fanciullino”: alcuni passi scelti 

da “Myricae”: 

“Lavandare” 

“X Agosto” 

“Novembre” 

da “Canti di Castelvecchio”: 

“Il gelsomino notturno” 

“Nebbia” 

da “La grande proletaria si è mossa”: estratto fornito dall’insegnante 

FILIPPO TOMMASO MARINETTI 

“Manifesto del Futurismo” 

CORRADO GOVONI 

“Il palombaro” 

I.SVEVO 

da “La coscienza di Zeno”:  

“La prefazione del Dottor S.”, cap.I  



 

 

“Preambolo” cap.II 

Psico-analisi cap. VIII: 3Maggio 1915, 24 Marzo 1916 

“La profezia di un’apocalisse cosmica”, cap. VIII 

L. PIRANDELLO 

da “L’Umorismo”: “La differenza fra umorismo e comicità: la vecchia imbellettata”  

da  “Novelle per un anno”: “Il treno ha fischiato” la Patente”  

da “Il fu Mattia Pascal”:  “ Premessa prima”, “Cambio treno!” cap.VII  

da “Uno, nessuno, centomila”: “Mia moglie e il mio naso” ,”Nessun nome” 

G. UNGARETTI 

Da “L’allegria”: 

“In memoria”, 

“Il porto sepolto” 

“Allegria di naufragi” 

“Veglia” 

“I fiumi” 

“San Martino del Carso” 

“Mattina” 

“Soldati” 

Da il Dolore 

“Non gridate più”    

U. SABA 

Dal Canzoniere: 

“La capra” 

“Città vecchia” 

“Amai” 

“Mio padre è stato per me l’assassino” 

“Il teatro degli Artigianelli”  

NEORELISMO: LA GUERRA E LA RESISTENZA 

B. FENOGLIO    

da I VENTITRE GIORNI DI ALBA  

“I ventitregiorni di Alba;” 

E. VITTORINI 

da UOMINI E NO  

“L’offesa all’uomo “ 

        

 

 

MACRO AREE MULTIDISCIPLINARI 

 

 

ll c.d.c. ha progettato la propria didattica individuando e sviluppando macroaree 

multidisciplinari, allo scopo di sviluppare le competenze e le abilità trasversali, 

spendibili negli ambiti coinvolti, inerenti l’indirizzo specifico di studi attuato in 

questo Istituto di Istruzione Secondaria Superiore A. Ghisleri. 

 

Argomenti Discipline coinvolte 

La prima  guerra mondiale e il primo 

dopoguerra 

inglese, italiano e storia 



 

 

Fascismo-Nazismo italiano e storia 

La seconda guerra mondiale e il secondo 

dopoguerra 

  

inglese, italiano,  storia, tedesco, francese 

   

L’Unione Europea inglese, francese, tedesco, diritto, economia 

politica 

Forme di Stato e di Governo 

 Intervento dello stato in economia 

Sviluppo sostenibile 

inglese, francese, tedesco, diritto 

economia aziendale, economia politica 

economia aziendale, economia politica 

Marketing e Pubblicità 

Marketing Strategico 

inglese, economia  aziendale 

tedesco     (Bewerbung mit Lebenslauf) 

 

Trasporti 

  

inglese, francese, matematica 

Sistema Tributario: Le Imposte 

  

economia politica, economia aziendale, 

tedesco 

Sistema bancario e metodi di pagamento Economia aziendale economia politica 

inglese,  francese, tedesco 

Il bilancio: 

Il bilancio dello Stato 

Il bilancio d’esercizio delle imprese 

 

economia politica 

economia aziendale 

Analisi e controllo dei costi nelle imprese 

industriali 

Break even analysis 

Diagramma di redditività 

 

La gestione delle scorte 

Problema delle scorte  

Le rimanenze 

  

  

economia aziendale, matematica 

economia aziendale, matematica 

economia aziendale 

matematica 

economia aziendale 

Gestione dei beni strumentali 

problemi di scelta con effetti differiti che 

riguardano gli investimenti industriali 

(confronto mutuo-leasing) 

  

Le immobilizzazioni. Gli investimenti che 

modificano la capacità produttiva 

(confronto mutuo-leasing 

  

matematica 

  

  

 economia aziendale 

  

L’ordine nella corrispondenza commerciale francese, tedesco, inglese 

  

 

 



 

 

CLIL 
 

 

Il termine CLIL è l'acronimo di Content and Language Integrated Learning 

Content - contenuto: il contenuto nel CLIL può essere una disciplina, o parte di 

essa, un progetto interdisciplinare o un argomento. Gli elementi essenziali 

dell’approccio CLIL si adattano a qualsiasi contenuto di apprendimento e a tutti i 

livelli d’istruzione. 

Language - lingua: nel CLIL le lezioni disciplinari vengono insegnate e apprese 

in lingua straniera, ovvero una lingua diversa da quella di scolarizzazione. In 

questo modo, la lingua diventa uno strumento di apprendimento 

(apprendimento in lingua) e non un contenuto da apprendere 

(apprendimento di lingua). 

Integrated Learning - apprendimento integrato: Le lezioni CLIL sono 

finalizzate all’apprendimento della disciplina attraverso l’uso in contesto della 

lingua straniera. La lingua viene appresa attraverso la disciplina non linguistica e 

la disciplina non linguistica viene appresa attraverso la lingua, insieme, 

contemporaneamente. Quindi, l’insegnamento CLIL mira al raggiungimento di due 

obiettivi di apprendimento con una sola azione: la costruzione di competenze 

disciplinari adeguate al livello scolastico di riferimento e la costruzione di 

competenze linguistiche nella lingua straniera. L’aggettivo integrato evidenzia un 

approccio attento ai contenuti della disciplina e, allo stesso tempo, allo sviluppo 

della competenza linguistica nella lingua straniera. 

Nel corrente anno scolastico, il consiglio di classe, in ottemperanza alla direttiva 

MIUR 25/07/14 e dell’OM 205/2019 e alla delibera del Consiglio di Classe, ha 

deliberato di individuare in DIRITTO la disciplina da svolgere parzialmente in 

lingua inglese. Tale attività, per un totale di ore 6 , è stata svolta nel mese di 

marzo e ha visto la collaborazione dell’insegnante di materia Prof.ssa Destefani  

e della docente di lingua inglese, Prof.ssa Miglioli. Con l’ausilio di lezioni 

frontali, letture ed esercitazioni in classe hanno trattato l’argomento :Analisi e 

Confronto tra le Forme di Stato e di Governo di Regno Unito, Stati Uniti 

d’America e Italia. Gli studenti hanno partecipato con interesse all’attività 

proposta, che si è rivelata positiva anche nell’acquisizione dei contenuti. 

In questa fase di prima applicazione della metodologia CLIL, essendo in pieno 

svolgimento le attività di formazione dei docenti sia sul fronte linguistico che sul 

fronte metodologico, può trovare impiego anche il docente in possesso di una 

competenza linguistica di livello B2, impegnato nei percorsi formativi. 

 

  



 

 

AREA EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 

l’insegnamento scolastico trasversale dell’educazione civica. Il tema 

dell’educazione civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline 

scolastiche rappresenta una scelta fondante del sistema educativo, contribuendo 

a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e 

consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle 

regole, dei diritti e dei doveri. Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione 

Civica, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 ed emanate con 

decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35 promuovono una 

revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. La norma 

prevede, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica, per un orario complessivo annuale che non può essere 

inferiore alle 33 ore, da individuare all’interno del monte orario obbligatorio 

previsto dagli ordinamenti vigenti e affidare ai docenti del Consiglio di classe o 

dell’organico dell’autonomia La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione 

civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la riconosce non solo come norma 

cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per identificare diritti, 

doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il 

pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini 

all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.  
 

COMPETENZE E OBIETTIVI 

 

1. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 

nonché i loro compiti e funzioni essenziali 

2. Partecipare al dibattito culturale 

3. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, 

degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di 

pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 

intervento e protezione civile 

4. Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 

solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di 

contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie 

5. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 

rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica 

6. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e 

delle eccellenze produttive del Paese 

7. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso 

l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  

8. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni 

 

 



 

 

Nel conseguimento degli obiettivi propri dell’insegnamento dell’educazione civica, 

sono stati affrontati contenuti, perseguiti risultati di apprendimento e utilizzata 

una griglia di valutazione, per la visione dei quali si rinvia, rispettivamente, al 

programma svolto di ogni disciplina, al curricolo d’Istituto e alla relativa griglia di 

valutazione inseriti nel PTOF. 

 
 

ATTIVITA’ SVOLTE E VALUTAZIONE 

(precisare se si tratta di attività multidisciplinare) 

ARGOMENTO 
I seguenti nuclei tematici  

sono stati oggetto di 

attività multidisciplinare 

OBIETTIVI e RISULTATI 

DI APPRENDIMENTO 
- Consolidare gli obiettivi del 

secondo biennio 

- Rafforzare i comportamenti, 

la consapevolezza, il senso 

critico e la responsabilità in 

ambito civico e politico 

Criteri di VALUTAZIONE 

                          
la valutazione, con cadenza temporale come 

da normativa vigente, 

 è stata effettuata  nel rispetto della  griglia 

di valutazione 

 inserita nel PTOF 

  
COSTITUZIONE           
DISCIPLINE:    1.diritto ed economia politica (organizzazioni internazionali; UE; la politica 

economica nazionale e l’integrazione  

                       europea 
                                  2.italiano e storia: sensibilizzare al senso critico e a scelte consapevoli attraverso 

i contenuti e le esperienze di vita 

                      3. lingue straniere: le istituzioni dei paesi di lingua inglese, francese e tedesca; 

l’Unione Europea 

 
EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 
DISCIPLINE:1.matematica: I beni confiscati alla mafia: breve analisi di dati e rappresentazioni 

grafiche 

              2.diritto: progetto “La mafiosità si nutre della cultura dell’illegalità. Don Pino 

Puglisi” 

              3. scienze motorie: etica sportiva (fair play e doping) 

               

SVILUPPO SOSTENIBILE 
DISCIPLINE: 1.economia aziendale rendicontazione sociale e ambientale: l’impresa sostenibile e i 

suoi obiettivi e vantaggi; casi pratici di  responsabilità sociale dell’impresa 

                          Codice etico e sostenibilità 
                      2. scienze motorie :educazione alla salute, comportamento corretto e responsabile nelle 

varie situazioni di vita; educazione alimentare 

La classe ha anche seguito dei seminari di formazione sul tema Convivenza e Conflitti nelle società 

multietniche: dall’antigiudaismo all’antisemitismo nel contesto cremonese e mantovano, sui 

‘Desaparecidos’ e una conferenza tenuta dalla Polizia Stradale nell’ambito del progetto di 

Educazione Stradale 
 

 

 
 

 

  



 

 

Nel nostro Istituto a partire dal primo biennio, comune a tutti gli indirizzi, lo 

studio della Costituzione rientra nell'insegnamento di “Diritto ed Economia” con la 

finalità di far acquisire allo studente competenze di base quali: il saper collocare 

l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente; il riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema 

socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 

Nell’anno conclusivo del triennio, nei corsi AFM e SIA, il percorso giuridico-

economico si riferisce in particolare allo Stato ed alla sua attività, con riferimento 

prioritario alla Costituzione. 

Nel presente documento si fa riferimento alle attività, ai percorsi e ai progetti 

svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 

 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI  

 

Per diventare cittadini attivi e responsabili gli studenti dovranno dimostrare di 

possedere le seguenti competenze essenziali:  

• competenze civiche (partecipazione alla società tramite azioni come il 

volontariato e l’intervento sulla politica pubblica attraverso il voto e il sistema 

delle petizioni, nonché partecipazione alla governance della scuola);  

• competenze sociali (vivere e lavorare insieme agli altri, risolvere i conflitti);  

• competenze di comunicazione (ascolto, comprensione e discussione);  

• competenze interculturali (stabilire un dialogo interculturale e apprezzare le 

differenze culturali). 

 

 
 

 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO 

 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI  

 

Per affrontare con successo il mondo del lavoro è necessario coltivare 

le cosiddette competenze trasversali. 

Autonomia: capacità di svolgere i compiti assegnati senza il bisogno di una 

costante supervisione facendo ricorso alle proprie risorse. 

Fiducia in sé stessi: è la consapevolezza del proprio valore, delle proprie 

capacità e delle proprie idee al di là delle opinioni degli altri. 

Flessibilità/Adattabilità: sapersi adattare a contesti lavorativi mutevoli, essere 

aperti alle novità e disponibili a collaborare con persone con punti di vista anche 

diversi dal proprio. 

Resistenza allo stress: capacità di reagire positivamente alla pressione 

lavorativa mantenendo il controllo, rimanendo focalizzati sulle priorità e di non 

trasferire su altri le proprie eventuali tensioni. 



 

 

Capacità di pianificare ed organizzare: capacità di realizzare idee, 

identificando obiettivi e priorità e, tenendo conto del tempo a disposizione, 

pianificarne il processo, organizzandone le risorse.  

Precisione/Attenzione ai dettagli: è l’attitudine ad essere accurati, diligenti ed 

attenti a ciò che si fa, curandone i particolari ed i dettagli verso il risultato finale.   

Apprendere in maniera continuativa: è la capacità di riconoscere le proprie 

lacune ed aree di miglioramento, attivandosi per acquisire e migliorare sempre 

più le proprie conoscenze e competenze. 

Conseguire obiettivi: è l’impegno, la capacità, la determinazione che si mette 

nel conseguire gli obiettivi assegnati e, se possibile, superarli. 

Gestire le informazioni: abilità nell’acquisire, organizzare e 

riformulare efficacemente dati e conoscenze provenienti da fonti diverse, verso un 

obiettivo definito. 

Essere intraprendente/Spirito d’iniziativa: capacità di sviluppare idee e 

saperle organizzare in progetti per i quali si persegue la realizzazione, correndo 

anche rischi per riuscirci.  

Capacità comunicativa: capacità di trasmettere e condividere in modo chiaro e 

sintetico idee ed informazioni con tutti i propri interlocutori, di ascoltarli e di 

confrontarsi con loro efficacemente.  

Problem Solving: è un approccio al lavoro che, identificandone le priorità e le 

criticità, permette di individuare le possibili migliori soluzioni ai problemi. 

Team work: disponibilità a lavorare e collaborare con gli altri, avendo il desiderio 

di costruire relazioni positive tese al raggiungimento del compito assegnato. 

Leadership: l’innata capacità di condurre, motivare e trascinare gli altri verso 

mete e obiettivi ambiziosi, creando consenso e fiducia. 

 

Gli studenti hanno seguito il P.C.T.O. come da tabella seguente: 

 

alunno Classe terza Classe quarta 
Anselmi Vanessa F.G.S. Snc Università Cattolica 

Bianchera Victoria CPIA CR Università Cattolica 
Bonetti Martina Rota Guido Srl Università Cattolica 
Caivano Valeria Emiliana Conserve Università Cattolica 
Casu Alessandro Studio Ruggeri Università Cattolica 
Co’ Matteo Il Gabbiano Coop.Soc. Università Cattolica 
Di Mattia Nicolo’ Superti Assicurazioni Università Cattolica 
Fogliazza Mattia Nastro Tecno Srl Università Cattolica 
Hazzame Mohammed Amin Ardigo’ Snc  

Lahri Wiam Nonsolonoi Onlus Università Cattolica 
Laqqam Hiba Wal-Cor Corsanini Università Cattolica 
Makhlouf Rayane Libera Agricoltori CR Università Cattolica 
Mattarozzi Sasha Ocrim S.p.A Università Cattolica 
Parenti Yari Studio SE.CO.MAS Università Cattolica 
Petrea Marian Libera Agricoltori CR Università Cattolica 
Poli Bianca Microdata Università Cattolica 
Rossetti Sara C.O.B.O. S.p.A. Università Cattolica 
Rossi Mirko Bossoni Automobili Università Cattolica 
Selimaj Halime F.G.S. S.n.c Università Cattolica 
Toffe Bileaka Fabrizio Istituto Compr. CR Due Università Cattolica 
Valdameri Paolo Luigi Carulli S.r.l. Università Cattolica 
Zanetti Pedroni Mattia Unione del Delmona Università Cattolica 
 

  



 

 

 
ATTIVITA’ SVOLTE E PROGETTI IN SINTESI 

(precisare se si tratta di attività di classe o individuale) 

ATTIVITA’       TIPO                          CLASSE 
- Mutamenti socio-demografici e bisogni 

finanziari delle famiglie italiane -Prof. Fabrizio 

Crespi 

Conferenza                                  si 

- Il ruolo dell’informatica a supporto dei sistemi 

informativi aziendali – Prof. Luca Fornaciari 

Conferenza                                 si 

- Postulato della continità aziendale e ruolo degli Conferenza                                 si 
organi di controllo societario nellaprevenzione 

della crisi – Prof. Marco Angelo Marinoni 
  

- Strategia in Azione: Make It Real! Prof.ssa 

Francesca Negri 
Conferenza                                 si 

- Incontro con Polizia stradale (diffondere una Conferenza                                 si 
cultura della sicurezza)   
   
   
   

 

 

 

PROGRAMMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE  

 

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

ITALIANO 

 

DOCENTE:  Antonella Capelli 

TESTO ADOTTATO: BALDI, GIUSSO, RAZETTI, ZACCARIA, L’ATTUALITA’ 

DELLA LETTERATURA, VOLUMI  2 e 3.1 E 3.2 

STRUMENTI 

DIDATTICI: 

 

LIBRO DI TESTO, TESTI IN FOTOCOPIA, 

POWERPIONT, LEZIONI VIA Meet. 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

(MODALITA’ DI 

LAVORO) 

LEZIONE FRONTALE, LEZIONE PARTECIPATA 

 

COMPETENZE RICHIESTE 

COMUNICARE ORALMENTE IN MANIERA ARTICOLATA IN RELAZIONE AI 

DIVERSI SCOPI E SITUAZIONI PER SOSTENERE ARGOMENTAZIONI 

IDEARE E ORGANIZZARE UN TESTO SRITTO COERENTE CON LO SCOPO 



 

 

COMUNICATIVO 

LEGGERE E INTERPRETARE TESTI DI VARIO TIPO 

ACCEDERE AL PATRIMONIO LETTERARIO, INTERPRETANDOLO IN BASE AD 

ELEMENTI TESTUALI E CONTESTUALI 

 

MODULI ARGOMENTI 

L’ETA’ POSTUNITARIA 

 LA CONTESTAZIONE IDEOLOGICA E 

STILISTICA DEGLI SCAPIGLIATI 

 IL ROMANZO DEL SECONDO 

OTTOCENTO IN EUROPA E IN ITALIA – 

IL NATURALISMO  

 FRANCESE – IL VERISMO ITALIANO 

 FRATELLI GONCOURT 

 ZOLA 

TESTI: 

 da Germinie Lacerteux, Prefazione: 

Un manifesto del Naturalismo  

 da L’Assomoir: L’alcol inonda Parigi 

 

 

 

VERGA:  

 CENNI BIOGRAFICI E AI ROMANZI 

PRE-VERISTI, POETICA, TECNICA 

NARRATIVA, IDEOLOGIA 

VERGHIANA; IL “CICLO DEI VINTI”: I 

MALAVOGLIA; MASTRO-DON 

GESUALDO; LE NOVELLE: VITA DEI 

CAMPI, NOVELLE RUSTICANE.  

Testi: 

 

 da “Vita dei Campi”:“Rosso Malpelo”  

 da “I Malavoglia”: 

 “I vinti” e la “fiumana del progresso”  

 “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia 

 “La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-
moderno”  

 da “Novelle rusticane” “La roba”  

(da “Mastro-don Gesualdo”: 

 “La morte di mastro-don Gesualdo”  



 

 

IL DECADENTISMO 

Il Simbolismo e la poetica 

della parola 

 Origine del termine 

 VISIONE DEL MONDO 

 Il MISTERO E “LE  CORRISPONDENZE” 

 GLI STRUMENTI IRRAZIONALI DEL 

CONOSCERE 

 LA POETICA DEL DECADENTISMO 

 BAUDELAIRE E I POETI SIMBOLISTI 

 
BAUDELAIRE 

 VITA (cenni) 

 “I FIORI DEL MALE”  

Testi: 

 

 “Corrispondenze” 

 “L’albatro” 

 “Spleen” 

 

 LA POESIA SIMBOLISTA: LA LEZIONE DI 

BAUDELAIRE E I POETI SIMBOLISTI 

 

VERLEINE 

 VITA (cenni) 

 Testi: 

 

 “Languore” 

 “Arte poetica” 

 

 RIMBAUD 

 VITA (cenni) 

 Testi: 

 

 “Vocali” 

 

 

 

 

 D’ANNUNZIO 

 LA VITA  

 PENSIERO 

 POETICA 

 L’ESTETISMO E LA SUA CRISI 

 LE OPERE DRAMMATICHE (per cenni) 

 LE LAUDI (ALCYONE) 

 IL PERIODO NOTTURNO 

Testi: 



 

 

da Novelle della Pescara: Dalfino (fotocopia); 

da Il piacere: Il ritratto dell’esteta (fotocopia),  

  Il verso è tutto (fotocopia)  ;  

 Da Forse che si’ forse che no: L’aereo e la statua 

antica (fotocopia) 

 da Alcyone :  

 La pioggia nel pineto, 

  Le stirpi canore 

 

 

 PASCOLI 

 VITA 

 POETICA 

 IDEOLOGIA POLITICA 

 I TEMI DELLA POESIA PASCOLIANA 

 LE SOLUZIONI FORMALI 

 LE RACCOLTE POETICHE: 

 MYRICAE 

 CANTI DI CASTELVECCHIO 

 LA GRANDE PROLETARIA SI E’ MOSSA 

Testi: 

 da Il Fanciullino :alcuni passi 

 da Myricae: 

 Lavandare 

 X Agosto 

 Novembre 

 Da Canti di Castelvecchio: 

 Il gelsomino notturno 

 Nebbia 

Da La grande proletaria si è mossa: alcuni passi 

(fotocopia) 

 

 

 

IL PRIMO NOVECENTO 

 AVANGUARDIE NEL PRIMO NOVECENTO 

 LA STAGIONE DELLE AVANGUARDIE (IL FUTURISMO) 

Testi: di Filippo Tommaso Marinetti:  

 Manifesto del Futurismo ; 

  Manifesto tecnico della letteratura 

futurista . 



 

 

 Di Corrado Govoni: Il palombaro 

 LA LIRICA DEL PRIMO NOVECENTO (I 

CREPUSCOLARI) 

 IL ROMANZO DEL NOVECENTO:  

 IL ROMANZO DELLA CRISI (materiale fornito 

dall’insegnante) 

 

SVEVO  

 VITA 

 LA CULTURA DI SVEVO 

 I ROMANZI: UNA  VITA, SENILITA’ (caratteri generali) 

 LA COSCIENZA DI ZENO 
 Testi: da La coscienza di Zeno: La prefazione del 

Dottor S., cap.I (fotocopia) 

 Preambolo cap.II 

 Psico-analisi cap. VIII: 3maggio 1915, 24 Marzo 1916, 

 La profezia di un’apocalisse cosmica,  

 

PIRANDELLO 

 VITA 

 LA VISIONE DEL MONDO 

 IL PENSIERO 

 L’UMORISMO 

 IL FU MATTIA PASCAL 

 UNO NESSUNO CENTOMILA 

 NOVELLE PER UN ANNO 

 IL TEATRO 

Testi:da L’Umorismo: La differenza fra umorismo e comicità: 

la vecchia imbellettata  
da  Novelle per un anno: Il treno ha fischiato , La 

patente(fotocopia) 

da Il fu Mattia Pascal: Premessa prima (fotocopia) Cambio 

treno! cap.VII (fotocopia) 
da Uno, nessuno, centomila: Mia moglie e il mio naso 

(fotocopia),Nessun nome 
 

LA POESIA DEL PRIMO 

NOVECENTO 

 GIUSEPPE UNGARETTI (materiale 

fornito dall’insegnante) 

 VITA 

 I RIFERIMENTI POETICI 

 PRINCIPALI OPERE 

 POETICA 

Testi: da l’Allegria:  



 

 

 In memoria   

 Veglia  

 San Martino del Carso  

 I fiumi 

  Mattina  

  Soldati  

 Allegria di naufragi 

da Il dolore: 

 Non gridate più  

 

 UMBERTO SABA 

 VITA 

 IL CANZONIERE:STRUTTURA 

 I FONDAMENTI DELLA POETICA 

 LE CARATTEISTICHE FORMALI 

Testi: dal Canzoniere: 
 La capra 

 Città vecchia 

 Amai 

 Mio padre è stato per me l’assassino 

 Teatro degli Artigianelli 

NEOREALISMO 

 NEOREALISMO: CARATTERI GENERALI 

 LA GUERRA E LA RESISTENZA 

Testi: 

da I VENTITRE GIORNI DI ALBA di di B. 

Fenoglio 

 I ventitre giorni di Alba (fotocopia) 

da UOMINI E NO di E. Vittorini 

 L’offesa all’uomo ;  

 

APPROFONDIMENTO 

 E. GIOANOLA “Pascoli e la psicanalisi” 

 FREUD, PSICANALISI E MECCANISMI DI 

DIFESA 

PRIMA PROVA  TIPOLOGIA A 

 TIPOLOGIA B 



 

 

 TIPOLOGIA C 

 

 

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

STORIA 

 

DOCENTE:  Antonella Capelli 

TESTO ADOTTATO: M.Gotor, E. Valeri ”Passaggi, Dalla città al mondo 

globale” 

L’ETA’GLOBALE (1900-OGGI),VOL.3 

STRUMENTI 

DIDATTICI: 

 

LIBRO DI TESTO, POWERPOINT, LEZIONI VIA Meet 

CONFERENZE,  

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

(MODALITA’DILAVORO) 

LEZIONE FRONTALE, LEZIONE PARTECIPATA 

 

COMPETENZE RICHIESTE 

COMPRENDERE I FENOMENI STORICI COLLEGANDOLI ALLE COORDINATE 

SPAZIO-TEMPORALI CHE LI DETERMINANO 

COMPRENDERE I NESSI CAUSALI E LE RELAZIONI TRA GLI EVENTI 

COGLIERE ANALOGIE E DIFFERENZE TRA REALTA’ STORICHE IN UN 

DIMENSIONE DIACRONICA E SINCRONICA 

PROBLEMATIZZARE, FORMULARE DOMANDE PER ANALIZZARE E COMPRENDERE 

LA REALTA’ CONTEMPORANEA 

COGLIERE L’IMPORTANZA DELLE REGOLE CHE SONO ALLA BASE DELLA 

CONVIVENZA CIVILE, IN RELAZIONE AI DIRITTI GARANTITI DALLA 

COSTITUZIONE 

 

MODULI ARGOMENTI 

L’ITALIA POST-UNITARIA 

(ripresa del IV anno) 

DESTRA E SINISTRA STORICA 

FINO ALLA CADUTA DEL GOVERNO CRISPI E ALLE 



 

 

ELEZIONI DEL 1900  

LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

(materiale fornito dal docente) 

 

L’IMPERIALISMO 

 

 UNA PACE ARMATA 

 L’IMPERIALISMO 

 IL PICCOLO COLONIALISMO ITALIANO 

 VERSO LA GUERRA 

(materiale fornito dal docente) 

 

DALLA BELLE EPOQUE ALLA 

GRANDE GUERRA 

 DEFINIZIONE DI SOCIETA’ DI MASSA 

 ESTENSIONE DEL SUFFRAGIO UNIVERSALE 

MASCHILE 

 PARTITI DI MASSA: SOCIALISTI, CATTOLICI, 

NAZIONALISTI 

 LA NASCITA DEI SINDACATI E LA LEGISLAZIONE 

SOCIALE 

 Il SIONISMO 

 LA BELLE EPOQUE E IL MONDO ALLE SOGLIE DEL 
XX SECOLO 

 L’EUROPA E IL MONDO ALLE SOGLIE DEL XX 
SECOLO 

 LO SVILUPPO INDUSTRIALE E LA Rivoluzione dei 
COSTUMI 

 TRA NAZIONALISMO, QUESTIONE SOCIALE ED 
EMANCIPAZIONE FEMMINILE 

LIBRO DI TESTO+ 

(materiale fornito dal docente) 

 
ETA’ GIOLITTIANA L’ITALIA NELLA ETA’ GIOLITTIANA 

(materiale fornito dal docente) 

 

 

 

TRA PACE E GUERRA: 

L’EUROPA E IL MONDO 

ALL’INIZIO DEL XX SECOLO 

IL “NUOVO CORSO DELLA GERMANIA” 

MUTAMENTI POLITICI NEL REGNO UNITO E 

IN FRANCIA 

IL SISTEMA DELLE RELAZIONI 

INTERNAZIONALI ALLA VIGILIA DELLA 

PRIMA GUERRA MONDIALE 
L’ETA’ DEI TOTALITARISMI 

E DELLE DEMOCRAZIE: LA 

“GUERRA DEI TRENT’ANNI” 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

LA RIVOLUZIONE RUSSA 

 

IL DIFFICILE DOPOGUERRA 

EUROPEO 

 

UNA FINTA CALMA: ECONOMIA, SOCIETA’ E 

CULTURA 

IL “BIENNIO ROSSO” IN GERMANIA, 

AUSTRIA E UNGHERIA 



 

 

IL CONTROVERSO CAMMINO DELLA 

REPUBBLICA DI WEIMAR 

IL DOPOGUERRA DEI VINCITORI 
L’AVVENTO DEL FASCISMO 

IN ITALIA 
 

I PROBLEMI DEL DOPOGUERRA E UN 

QUADRO POLITICO IN TRANSIZIONE 

DAL “BIENNIO ROSSO” ALLO SQUADRISMO 

FASCISTA 

GEOGRAFIA E TECNICA DELLO SQUADRISMO 

L’ASCESA FASCISTA FINO ALLA MARCIA SU 

ROMA 

DAL GOVERNO ALLA DITTATURA 

LA POLITICA ECONOMICA E IL 

CORPORATIVISMO 

LA CONCILIAZIONE TRA STATO E CHIESA E 

LA VIA ITALIANA VERSO IL TOTALITARISMO 
LA CRISI DEL 1929 E I 

MONDI EXTRAEUROPEI 
L’INDIA BRITANNICA E L’INIZIO DEL 

MOVIMENTO NAZIONALISTA 

GLI STATI UNITI DEGLI “ANNI RUGGENTI” 

IL CROLLO DI WALL STREET, LA GRANDE 

DEPRESSIONE E LE CONSEGUENZE GLOBALI 

DELLA CRISI 

IL NEW DEA DI FRANKLIN D. ROOSEVELT 
L’EUROPA TRA 

TOTALITARISMI E 

DEMOCRAZIE 

IL SUICIDIO POLITICO DELLA REPUBBLICA 

DI WEIMER 

LA STRUTTURA TOTALITARIA DEL TERZO 

REICH 

L’IDEOLOGIA NAZISTA E L’ANTISEMITISMO 

LO SPAZIO VITALE DI UNA “GRANDE 

GERMANIA”: VERSO LA GUERRA 

STALIN AL POTERE: SVILUPPO INDUSTRIALE 

E TERRORE 
L’ITALIA FASCISTA: GLI 

ANNI DEL CONSENSO 
CRISI ECONOMICA E STATO IMPRENDITORE 

L’ALLEANZA CON LA GERMANIA E LE LEGGI 

RAZZIALI 
LA SECONDA GUERRA 

MONDIALE 
1938-39 LE CAUSE 

1939-40 L’INIZIO DEL CONFLITTO 

L’INTERVENTO DELL’ITALIA 

IL CONFLITTO DIVENTA MONDIALE 

LE SCONFITTE DELL’ASSE 

QUANDO L’ITALIA ERA SPEZZATA IN DUE 

LA RESISTENZA 



 

 

GLI ALLEATI NELL’ITALIA OCCUPATA E LA 

LIBERAZIONE 

LA FINE DELLA GUERRA 

APPROFONDIMENTO: “MOLLERGATA 19,la 

storia di PETER MOEN” 
 

LA SHOAH STORIA E MEMORIA LIBRO DI TESTO +(materiale fornito dal 

docente) 

UNO STERMINIO PIANIFICATO 

GENOCIDIO, SHOAH, OLOCAUSTO 

IL SISTEMA DEI CAMPI 

LA MEMORIA 

APPROFONDIMENTO: I BAMBINI DI 

BULLENHUSER DAMM 

 

L’ETA’ DELLA GUERRA FREDDA E 

DELLA RINASCITA EUROPEA 

UN MONDO DIVISO IN DUE BLOCCHI: la 

“GUERRA FREDDA 

LA REPUBBLICA DEI PARTITI dal 

1945 al 1968 

LA NASCITA DELLA REPUBBLICA 

LE ELEZIONI DEL 1948 

GLI ANNI DEL CENTRISMO 

IL “MIRACOLO ECONOMICO” 

EDUCAZIONE CIVICA CONFERENZA TENUTA DALLA PROF.SA 

MARIDA BRIGNANI “GLI EBREI A CREMONA E 

PROVINCIA” 

EDUCAZIONE CIVICA CONFERENZA TENUTA DAL PROF. MAURIZIO 

GUERRI su “ALDO CARPI” 

EDUCAZIONE CIVICA CONFERENZA TENUTA DALLA PROF.SA ELENA 

FINARDI “ I  DESAPARECIDOS” 

  

 
 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

TEDESCO 

DOCENTE:  Rossella Frigeri  

 

TESTO ADOTTATO:  Juliane Grützer Punkt.de Poseidonia  

 

STRUMENTI  

DIDATTICI:  
 

Libro di testo - fotocopie  

STRATEGIE 
DIDATTICHE 

(MODALITA’ DI 
LAVORO)  

Lezione frontale Lezione partecipata Lavoro di gruppo 

per aree di interesse e per gruppi di livello  

 

 



 

 

COMPETENZE RICHIESTE 

 

Handelskorrespondenz 

Handelsdeutsch Theorie  

 

Comprensione di varie tipologie di documenti 

commerciali, secondo l'ordine della trattativa, dalla 

presa di contatto con l'azienda ai reclami; redazione 

di lettere o mail commerciali seguendo una traccia; 

organizzazione del lessico commerciale di base  

 

 

Landeskunde  

Deutschlands Wirtschaft  

 

Comprensione di testi scritti su vari aspetti 

dell'economia e della civiltà tedesca, capacità di 

riassumerli ed esporli in modo autonomo; 

ampliamento del lessi-co relativo e delle conoscenze 

dell'economia e della Landeskunde tedesca con 

utilizzo delle stesse per operare confronti con altre 

realtà internazionali  

 

Geschichte Comprensione di testi scritti sulla storia tedesca del 

XX secolo, da riferire con esposizioni orali e relazioni 

scritte, ampliamento delle conoscenze del campo 

semantico storico; approfondimento di aspetti della 

cultura tedesca. 

 

MODULI  ARGOMENTI  

Handelskorrespondenz   

 Firma sucht Firma - Die bestimmte Anfrage - 

Der Lebenslauf - Der Bewerbungsbrief  

 Die allgemeine Anfrage - Antwort auf 

allgemeine Anfrage - Die bestimmte Anfrage  

 Das Angebot - Angebot mit Einschränkung der 

Verbindlichkeit  

 Die Bestellung - Bestellung mit Versicherung 
der Lieferung  

 Auftragsbestätigung - Widerruf einer Bestellung 

- Das Gegenangebot des Verkäufers  

 Die Versandanzeige  

 Die 1. Mahnung - Antwort auf die 1. Mahnung - 

Die zweite Mahnung - Antwort auf die 2. Mahnung  

 Die Reklamation - Antwort auf die Reklamation 

- Reklamation wegen Betriebsstörungen  

 Der Zahlungsverzug - Antwort auf Mahnung 

wegen Zahlungsverzug und Zahlungsanzeige  

 

 

Handelsdeutsch - 

Theorie 

 

 Die Anfrage  

 Das Angebot  

 Bewerbung mit Lebenslauf 

 Bitte um Firmennachweis 

 Die Bestellung  



 

 

 Die Auftragsbestätigung  

 Die Reklamation und die Antwort darauf 

 Die Mahnung wegen Zahlungsverzugs und die 

Antwort darauf  

 

 

Landeskunde 

 

 Wirtschaftsstandort Deutschland 

 Mehrwertsteuer  

 Ausstieg aus der Atomenergie  

 Die Europäische Zentralbank  

 Made in Germany 

 Die Europäische Union 

 Die wichtigsten politischen Organe der 

Bundesrepublik Deutschland 

 

 

 

Deutschlands 

Wirtschaft 

 

 Deutschland auf einen Blick: die Lage: Mitten in 

Europa, die deutschen Landschaften, die 
Bundesländer  

 Berlin: Landschaften, Daten und Fakten, 
Wirtschaft  

 Hamburg: Landschaften, Daten und Fakten, 

Wirtschaft  

 Das industrielle Herz Deutschland - das 

Ruhrgebiet: Daten, Fakten, Landschaften, Wirtschaft  

 Baden-Württemberg: Landschaften, Daten und 

Fakten, Wirtschaft  

 

 

 

 

 

Geschichte: Vom 

Nullpunkt bis zur 

Wende (1945-1990) 

 

 Deutschland am Nullpunkt n(1945-1949) 

Stunde Null. Potsdamer Abkommen: die vier 

Besatzungszonen. Vertreibung aus den Ostgebieten. 

Entnazifizierung. Parteien. Marshall Plan. 

Währungsreform. Berlin-Blockade. Der Kalte Krieg. 

Entstehung der BRD und der DDR.  

 Zwei deutsche Staaten.  Die Mauer 

BRD: Ära Adenauer: Integration in den Westen 

(1949-1963). Parteien. Wirtschaftswunder. Kennedy 

in Berlin. Die Entspannung: Brands Ostpolitik (1969-

1982). Die 70er Jahre: Terrorismus. Die 80er 

Jahre:Im Zeichen der Perestroika.  

DDR: SED und STASI. Ostintegration der DDR. 

Wirtschaft. Der Aufstand des 17. Juni 1953. Bau der 

Mauer 1961.  

Die Wende: DDR – Ausreisedruck und Flucht über 

Ungarn.  

 Die Wiedervereinigung Deutschlands 

Die friedliche Revolution. Ausreise und Demos. „Wir 

sind das Volk“.   Honeckers Absetzung.    9.November 



 

 

1989: die Mauer fällt. Erste freie Wahlen in der DDR.    

D-Mark in der DDR.   Der Weg zur deutschen Einheit.     

3. Oktober: Tag der deutschen Einheit.  

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

 

DIRITTO 

 
 

DOCENTE:  DESTEFANI  GIUSEPPINA 

TESTO ADOTTATO: Luigi Bobbio, Ettore Gliozzi, Sergio Foà “Diritto per il 

5° anno AFM SIA”  ed. Scuola & Azienda 

STRUMENTI 

DIDATTICI: 

 

- Libro di testo e appunti del docente 

- Costituzione, Codice Civile, leggi speciali,  Trattati 
dell’Unione Europea 

- Schemi predisposti dal docente  

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

(MODALITA’ DI 

LAVORO) 

- Lezione frontale partecipata con costante proposta 

di spunti di riflessione e di approfondimento per 
stimolare interesse e sviluppare spirito critico 

- Formulazione di quesiti per sollecitare il dialogo e 
rivolgere particolare attenzione al contesto attuale in 

ambito nazionale ed europeo  

- Proposta di casi pratici per stimolare la capacità 

di applicare nozioni teoriche a casi concreti 

-  Ricorso frequente ad esercitazioni  per 

agevolare una più rapida acquisizione dei concetti 

fondamentali e del lessico specifico 

 

 

COMPETENZE RICHIESTE 

1 

Miglioramento e consolidamento delle conoscenze e 

delle capacità lessicali ed espressive. 

 

2 
Conoscenza analitica  dei diritti attribuiti e dei doveri 

imposti dalla Costituzione. 

3 

Conoscenza delle strutture e del funzionamento 

dell’apparato statale italiano e della struttura e del 

funzionamento degli organi dell’Unione Europea. 



 

 

 

4 

Capacità di utilizzo e riferimento alla Costituzione, al 

Codice Civile, alle leggi speciali e ai Trattati dell’Unione 

Europea. 

 

5 

Capacità di maturare/esprimere valutazioni personali 

su argomenti trattati. 

 

6 

Acquisizione della conoscenza della realtà giuridica, 

amministrativa, politica dello Stato membro 

dell’Unione Europea, premessa necessaria alla 

conoscenza dell’attività finanziaria del medesimo. 

 

 

MODULI ARGOMENTI 

LO STATO E GLI 

STATI 

 

 

LO STATO 

Lo Stato ed i suoi elementi: sovranità-popolo-territorio. 

La cittadinanza. 

Stato e Nazione. 

Forme di Stato. Le forme di governo nello Stato 

democratico. La forma di governo presidenziale. La 

forma di governo parlamentare. 

 

L’ORDINAMENTO INTERNAZIONALE 

Le relazioni internazionali.  

Le fonti del diritto internazionale: le consuetudini e i 

trattati. 

L’Organizzazione delle nazioni unite (Onu). 

Gli organi dell’Onu e le funzioni dell’Onu. 

La Repubblica italiana e l’ordinamento 

internazionale: i principi costituzionali.  

L’UNIONE EUROPEA 

L’Unione europea: i caratteri generali e le tappe 

dell’integrazione europea. 

Gli organi dell'Unione Europea: il Parlamento 

europeo, il Consiglio europeo, il Consiglio 

dell'Unione europea, la Commissione europea, la 

Corte di giustizia. 



 

 

Le leggi europee: i regolamenti, le direttive, il 

procedimento legislativo.  

Le competenze e le politiche europee. 

Il bilancio dell’Unione europea. 

Il futuro dell'Unione Europea. 

LE VICENDE COSTITUZIONALI DELLO STATO ITALIANO 

Lo Stato italiano. 

Il Regno d’Italia. Lo Stato liberale. Lo Stato fascista.  

La Costituzione della Repubblica italiana.  

La “prima Repubblica”. 

La “seconda Repubblica”. 

 

DAI CITTADINI 

ALLO STATO  

 

I DIRITTI E I DOVERI DEI CITTADINI 

Libertà e uguaglianza. 

La libertà personale. Le libertà di domicilio, di 

corrispondenza e di circolazione.  Le libertà collettive. 

La libertà di manifestazione del pensiero. La libertà 

religiosa.  

La famiglia. 

I doveri dei cittadini. 

LE ELEZIONI E LE ALTRE FORME DI PARTECIPAZIONE 

DEMOCRATICA 

La democrazia, il diritto di voto. 

I sistemi elettorali e le elezioni in Italia. 

Il referendum.  

I partiti politici. 

I gruppi di interesse. 

 L’ORDINAMENTO 

DELLA 

REPUBBLICA 

 

IL PARLAMENTO 

La Camera e il Senato. 

I parlamentari e le immunità parlamentari. 

L’organizzazione e il funzionamento del Parlamento. 

La durata delle Camere e il loro scioglimento anticipato. 

Le funzioni del Parlamento.  

La formazione delle leggi.  

Le leggi costituzionali. 

IL GOVERNO  

La composizione del Governo. 

La formazione del Governo. 

Le crisi di Governo. 

Le funzioni del Governo. 

I decreti-legge; i decreti legislativi; i regolamenti. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

L’elezione, la carica e la supplenza del Presidente della 

Repubblica. 

Le funzioni del Presidente della Repubblica. 

La responsabilità del Presidente della Repubblica. 



 

 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

La natura e la composizione della Corte costituzionale. 

Le funzioni della Corte costituzionale. 

LA MAGISTRATURA 

La funzione giurisdizionale. 

Il processo civile, penale e amministrativo. 

I principi generali relativi alla funzione giurisdizionale e i 

gradi del processo. 

Magistratura ordinaria e Magistrature speciali. 

L’indipendenza della Magistratura ordinaria. 

Il Consiglio superiore della magistratura: composizione 

e funzioni.  

L’indipendenza dei singoli  giudici. 

L’organizzazione della Magistratura ordinaria.  

La funzione della Corte di cassazione, l’interpretazione 

della legge e la giurisprudenza. 

LE REGIONI E GLI ENTI LOCALI 

Centro e periferia. 

Le vicende delle autonomie territoriali in Italia. 

Le Regioni, l’organizzazione delle Regioni a statuto 

ordinario e a statuto speciale, la ripartizione delle 

competenze legislative tra Stato e Regioni, le funzioni 

amministrative, la finanza delle Regioni e degli enti 

locali, i rapporti tra Stato, Regioni ed enti locali. 

I Comuni , l’organizzazione dei Comuni, le competenze 

dei Comuni. 

Le Province e le Città metropolitane. 

 

LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZION

E 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA STRUTTURA AMMINISTRATIVA 

La politica e l’amministrazione, l’espansione della 

Pubblica amministrazione. 

Le Amministrazioni pubbliche.  

Gli organi amministrativi. 

I Ministeri. 

Gli organi periferici dello Stato. 

Gli organi consultivi. 

Il Consiglio di Stato. 

I controlli amministrativi. 

La Corte dei conti. 

Le Autorità indipendenti. 

L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

I principi dell’attività amministrativa. 

Atti di diritto pubblico e di diritto privato. 

I provvedimenti amministrativi. 

La discrezionalità amministrativa. 

I tipi di provvedimenti amministrativi. 

Il procedimento amministrativo. 

L’invalidità degli atti amministrativi. 



 

 

 
I rimedi contro gli atti amministrativi invalidi. 

I beni pubblici. 

 

 

E’  stato completato  il progetto di educazione alla legalità “La mafiosità 

si nutre della cultura dell’illegalità. Don Pino Puglisi”, che era  iniziato lo 

scorso anno scolastico e che ha coinvolto le classi 5AAFM e 4ART. 

Il progetto ha previsto l’elaborazione  di un modulo di approfondimento 

sulle associazioni mafiose nei loro aspetti giuridici, politici e sociali  

attraverso la storia di Don Pino Puglisi e di altre vittime della mafia ed è 

stato realizzato dagli studenti, divisi in gruppi, un  prodotto finale scritto 

che è stato anche oggetto di un’esposizione orale alle classi coinvolte. 

Si specifica che gli argomenti in grassetto sono stati parte integrante 

dell’insegnamento di EDUCAZIONE CIVICA. 

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

 

ECONOMIA POLITICA 

 
 

DOCENTE:  DESTEFANI  GIUSEPPINA 

TESTO ADOTTATO: Rosa Maria Vinci Orlando “Economia  e finanza 

pubblica per il quinto anno” ed. Tramontana 

STRUMENTI 

DIDATTICI: 

 

- Libro di testo e appunti del docente 

- Costituzione, Codice Civile, leggi speciali, Trattati 

dell’Unione Europea 
- Schemi predisposti dal docente  

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

(MODALITA’ DI 

LAVORO) 

- Lezione frontale partecipata con costante proposta 

di spunti di riflessione e di approfondimento per 
stimolare interesse e sviluppare spirito critico 

- Formulazione di quesiti per sollecitare il dialogo e 

rivolgere particolare attenzione alle problematiche 
sociali, ai contesti giuridici,  agli eventi economici e 

finanziari del Paese nell’ambito europeo e nella 
prospettiva globale  

-  Ricorso ad esercitazioni per agevolare una più 

rapida acquisizione dei concetti fondamentali e del 

lessico specifico 

 

COMPETENZE RICHIESTE 

1 Miglioramento e consolidamento delle conoscenze e 
delle capacità lessicali ed espressive. 



 

 

 

2 
Interpretare il ruolo dell’operatore pubblico nella realtà 

politica, economica e sociale  degli Stati 

contemporanei. 

3 

Inquadrare il ruolo dello Stato e della politica 

economica nazionale  nel contesto dell’integrazione 
europea. 

 

4 

Interpretare il rapporto  tra Stato ed enti territoriali 
nei sistemi di federalismo fiscale. 

 

5 

Conoscenza generale dell’attività finanziaria dello 
Stato e della sua organizzazione amministrativa 

finanziaria; conoscenza di alcuni aspetti del diritto 
tributario. 

 

6 

Capacità di riconoscere le implicazioni economiche, 

sociali e giuridiche inerenti all’attività finanziaria dello 

Stato. 
 

7 

Capacità di maturare/esprimere valutazioni personali 
su argomenti trattati. 

 

 

 

MODULI ARGOMENTI 

STRUMENTI E 

FUNZIONI DELLA 

POLITICA ECONOMICA 

ECONOMIA PUBBLICA E POLITICA ECONOMICA 

Lo studio dell’economia pubblica. 

Caratteri dell’attività economica pubblica. 

I soggetti dell’attività economica e finanziaria 

pubblica. 

L’intervento pubblico nell’economia. 

L’evoluzione storica dell’intervento pubblico. 

Le imperfezioni del mercato e le  difficoltà 

dell’intervento pubblico. 

GLI STRUMENTI DELLA POLITICA ECONOMICA 

Le diverse modalità dell’intervento pubblico.  

La politica fiscale, la politica monetaria, la 

regolazione, l’esercizio di imprese pubbliche, la 

gestione del demanio e del patrimonio. 

LA FUNZIONE DI ALLOCAZIONE DELLE RISORSE 

Le funzioni della politica economica. 

L’allocazione delle risorse e i fallimenti del mercato. 



 

 

I beni pubblici puri, le esternalità, i beni di merito, 

le situazioni di monopolio, l’insufficiente 

informazione. 

REDISTRIBUZIONE, STABILIZZAZIONE E 

SVILUPPO 

La redistribuzione, la stabilizzazione. 

Limiti e rischi della politica fiscale per la 

stabilizzazione. 

Lo sviluppo. 

POLITICA ECONOMICA NAZIONALE E 

INTEGRAZIONE EUROPEA 

L’integrazione europea. 

Le competenze dell’Unione europea e le 

politiche nazionali. 

L’area della moneta unica e la politica 

monetaria europea. 

Integrazione europea e politica fiscale 

nazionale. 

LA FINANZA PUBBLICA 
LA SPESA PUBBLICA 

La struttura della spesa pubblica. 

Il volume della spesa pubblica e le variazioni 

quantitative. 

Effetti economici dell’incremento della spesa 

pubblica, le politiche di contenimento. 

LE ENTRATE PUBBLICHE 

Il sistema delle entrate pubbliche.  

Classificazione delle entrate. 

I prezzi, i tributi, la pressione tributaria. 

LA FINANZA LOCALE E IL FEDERALISMO FISCALE 

L'autonomia degli enti territoriali.  

I sistemi di finanziamento. 

Il federalismo fiscale. 

Evoluzione della finanza regionale e locale in Italia.  

LA FINANZA DELLA PROTEZIONE SOCIALE 

Fondamento e funzioni dei sistemi di protezione 

sociale. 

Gli effetti economici delle politiche di protezione 

sociale. 

 Espansione e crisi dei sistemi di protezione sociale. 

Il sistema di protezione sociale in Italia. 

La previdenza sociale, l’assistenza sociale, la tutela 

della salute e il Servizio sanitario nazionale. 

IL BILANCIO 
FUNZIONE E STRUTTURA DEL BILANCIO 

Le funzioni del bilancio, la normativa sul bilancio.  

I caratteri, i principi e la struttura del bilancio. 

I risultati differenziali. 

LA MANOVRA DI BILANCIO 

L'impostazione del bilancio. 

La legge di approvazione del bilancio. 



 

 

La flessibilità e l'assestamento del bilancio. 

La gestione e i controlli. 

Il Rendiconto generale dello Stato. 

Il consolidamento dei conti pubblici. 

 L'EQUILIBRIO DEI CONTI PUBBLICI 

Il problema del pareggio e le teorie sulla politica di 

bilancio. 

Il limite sostenibile del disavanzo.  

Disavanzo di bilancio e debito pubblico. 

I vincoli europei e i limiti alla creazione di 

disavanzi. 

L’IMPOSIZIONE 

FISCALE E IL SISTEMA 

TRIBUTARIO 

LE IMPOSTE E IL SISTEMA TRIBUTARIO 

L'imposta, le diverse tipologie di imposta. 

I principi fondamentali del sistema tributario.  

L'EQUITA' DELLA IMPOSIZIONE 

Universalità e uniformità dell'imposizione.  

Le teorie sulla ripartizione del carico tributario. 

Gli indicatori della capacità contributiva. 

LA CERTEZZA E  LA SEMPLICITA' 

DELL'IMPOSIZIONE 

L'applicazione delle imposte, l'accertamento, la 

riscossione. 

GLI EFFETTI ECONOMICI DELL’IMPOSIZIONE 

Effetti macroeconomici ed effetti microeconomici 

del prelievo fiscale. 

L'evasione, l'elusione, la rimozione, la traslazione, 

l’ammortamento  e la diffusione dell'imposta.  

Gli effetti economici dei diversi tipi di imposta. 

 

IL SISTEMA 

TRIBUTARIO ITALIANO 

STRUTTURA DEL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 

L’evoluzione del sistema tributario italiano. 

I lineamenti del sistema vigente. 

I principi costituzionali e le norme tributarie.  

L'armonizzazione fiscale a livello europeo. 

Lo Statuto del contribuente. 

L'Amministrazione finanziaria dello Stato. 

L'Anagrafe tributaria. 

LA DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI 

FISCALI 

Le imposte sui redditi e il concetto fiscale di 

reddito.  

Caratteri generali di: redditi fondiari, redditi di 

capitale, redditi di lavoro dipendente e autonomo,  

redditi di impresa, redditi diversi. 

L'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 

L'imposizione personale progressiva: profili 

economici. 

Irpef: presupposto e soggetti passivi. 

La determinazione della base imponibile. 



 

 

La determinazione dell'imposta. 

 

Si specifica che gli argomenti in grassetto sono stati parte integrante 

dell’insegnamento di EDUCAZIONE CIVICA. 

 

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

SCIENZE MOTORIE 

 

 

DOCENTE:  ANTONELLA MAGNI 

TESTO ADOTTATO:  

 

STRUMENTI 

DIDATTICI: 

 

Piccoli e grandi attrezzi e appunti 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

(MODALITA’ DI 

LAVORO) 

Lezione frontale,lavoro di gruppo DAD 

 

COMPETENZE RICHIESTE 

Riconoscere limiti 

,potenzialità ed evoluzioni 

del proprio vissuto 

scolastico. 

Rielaborare il linguaggio 

espressivo  adattandolo a 

contesti differenti. 

Elaborare risposte adeguate in situazioni complesse e 

nuove. 

Organizzare percorsi motori  

Riconoscere e cogliere relazioni con il mondo sportivo 

contemporaneo 

Riconoscere gli elementi 

fisiologici ,psicologici e 

motori comuni alle diverse 

discipline sportive 

 

Cogliere gli elementi che rendono efficace una risposta 

motoria. 

Gestire in modo autonomo la fase di riscaldamento in 

funzione dell’attività che verrà svolta. 

Trasferire tecniche di allenamento adattandole alle 

esigenze. 

Utilizzare strategie di 

gioco adeguate e dare il 

proprio contributo nelle 

attività di squadra. 

 

Trasferire tecniche, strategie ,regole delle diverse attività 

sportive adattandole alle proprie capacità e agli spazi di 

cui si dispone. 

Cooperare in gruppo utilizzando e valorizzando le 

attitudini individuali. 

Conoscere i principali 

apparati che costituiscono 

il corpo umano e le 

relazioni che intercorrono 

tra gli stessi e il 

Mettere in atto esercitazioni pratiche per sviluppare i 

diversi apparati in modo armonico e fisiologicamente 

corretto. 



 

 

movimento 

 

 

MODULI ARGOMENTI 
Capacità condizionali Resistenza, forza ,velocità mobilità articolare 

Capacità coordinative Coordinazione ritmo ,agilità 

Giochi sportivi Fondamentali individuali e di squadra e conoscenza 

delle regole dei giochi sportivi (lavoro teorico di 

gruppo) 

Teoria Apparato scheletrico, muscolare e articolare e relativa 

traumatologia. 

Cenni all’apparato circolatorio e respiratorio in 

relazione all’attività sportiva. 

Conoscenza teorica delle capacità condizionali e 

coordinative legate all’attività svolta. 

Le olimpiadi. 

 

Educazione civica Etica sportiva:  fair play e  doping 

Educazione alla salute:il movimento come prevenzione 

della malattia e degli infortuni.Cenni di educazione 

alimentare 

 

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

ECONOMIA AZIENDALE 

 

DOCENTE:  Mara Fornaroli 

TESTO ADOTTATO: Entriamo in azienda up 3 -tomo 1-2 Astolfi,Barale 

,Ricci –Tramontana  

STRUMENTI 

DIDATTICI: 

 

libro di testo ; internet , Lim , conferenze di 

approfondimento su tematiche economiche  

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

(MODALITA’ DI 

LAVORO) 

Lezione frontali ; analisi ed interpretazione  di 

documenti aziendali ; analisi e studio di casi 

aziendali ;simulazioni di casi aziendali 

 

COMPETENZE RICHIESTE: 

1. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali  



 

 

2. Individuare ed accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento 

alle attività aziendali  

3.Utilizzare i sistemi informativi integrati aziendali per realizzare attività 

comunicative  

4. Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e 

ambientale 

5. Individuare ed accedere alla normativa fiscale con particolare riferimento alle 

attività aziendali 

6. Interpretare situazioni aziendali , effettuare scelte 

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di 

gestione , analizzandone i risultati 

8 Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare 

applicazioni nei diversi contesti aziendali 

MODULI  ARGOMENTI  

Comunicazione 

economico-finanziaria 

e socio ambientale 

La contabilità generale  

I bilanci aziendali e la revisione legale dei conti 

Analisi per indici 

Analisi per flussi  

Analisi del bilancio socio-ambientale 

La fiscalità d’impresa L’imposizione fiscale in ambito aziendale 

Criteri per la 

redazione di un 

bilancio con dati a 

scelta  

Esercitazioni con dati 

a scelta sulla 

Contabilità Gestionale 

ed imprese bancarie 

Principi e parametri fondamentali  

Svolgimento di prove degli anni precedenti 

La contabilità 

gestionale  

Metodi di calcolo dei costi  

Costi e scelte aziendali 

Strategie , 

pianificazione e 

Strategie aziendali :analisi di casi  



 

 

programmazione 

aziendale 

Pianificazione e controllo di gestione  

Business plan e marketing plan 

Imprese bancarie: 

prodotti e servizi per 

le imprese 

Finanziamenti a breve termine e a medio lungo 

termine 

 

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 

 
DOCENTE:  ANGELA MARIA MIGLIOLI 

TESTO ADOTTATO: A. SMITH, BEST PERFORMANCE, ELI LA SPIGA 

STRUMENTI DIDATTICI: LIBRO DI TESTO, CD AUDIO, DVD, LIM, FOTOCOPIE, VIDEO DA INTERNET 

STRATEGIE DIDATTICHE 

(MODALITA’ DI LAVORO) 

LEZIONE FRONTALE, LEZIONE PARTECIPATA, LAVORO DI GRUPPO, USO DI 

MAPPE CONCETTUALI, PROBLEM SOLVING 

 
COMPETENZE RICHIESTE 

ORALE 

SAPER RICAVARE INFORMAZIONI DA CONVERSAZIONI FORMALI E INFORMALI, 

DA VIDEO, DA DIVERSE TIPOLOGIE DI DOCUMENTI SCRITTI E/O ORALI, SAPER 

RELAZIONARE SU DETTE INFORMAZIONI, PRINCIPALMENTE  IN RELAZIONE 

ALLE  CARATTERISTICHE DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE, SAPER FARE 

CONFRONTI TRA SISTEMI POLITICI DIVERSI, IN PARTICOLARE TRA LE 

ISTITUZIONI BRITANNICHE, STATUNITENSI ED ITALIANE 

SCRITTO 
CONOSCENZA  E CAPACITA’ DI ESPRIMERSI IN MODO SODDISFACENTE  PER 

ISCRITTO  IN SITUAZIONI ATTINENTI LA MICRO-LINGUA, IN PARTICOLARE LA  

CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
 

 

SAPER ESPRIMERE OPINIONI PERSONALI, MOTIVANDOLE ED ARGOMENTANDO 

IN MODO ADEGUATO; UTILIZZARE STRATEGIE DI STUDIO ADATTE 

ALL’ARGOMENTO E ALLO SCOPO 
 

MODULI ARGOMENTI 

TEORIA COMMERCIALE 

JOB APPLICATION (LOOKING FOR A JOB, JOB INTERVIEW, WORKING PRACTICES) 
MARKETING (THE ROLE OF MARKETING, MARKET SEGMENTATION, THE 

MARKETING MIX, SWOT ANALYSIS, PRODUCT LIFE CYCLE, MARKET RESEARCH, 

DIGITAL MARKETING, UNSOLICITED OFFERS) 
ADVERTISING (THE ROLE OF ADVERTISING, EFFECTIVE ADVERTISING, 

ADVERTISING MEDIA) 
THE GLOBAL MARKET (IMPORTING AND EXPORTING, PROTECTIONISM, 

EMBARGOES, CUSTOMS, INCOTERMS, TRADE ORGANISATIONS) 

TYPES OF TRANSPORT (TRANSPORT BY LAND, BY AIR, BY SEA) 

TRANSPORT DOCUMENTS ( THE ROAD/RAIL CONSIGNMENT NOTE, THE BILL OF 

LADING, THE AIR WAYBILL, INVOICES), INSURANCE 

BANKING SYSTEMS (TYPES OF BANK, CENTRAL BANKS, BUSINESS BANKING, 

TYPES OF ACCOUNTS, FINANCING,E-BANKING, MOBILE BANKING); PAYMENT 

METHODS (OPEN ACCOUNT, PAYMENT IN ADVANCE, BANK TRANSFER, BILL OF 

EXCHANGE, LETTER OF CREDIT) 

CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
CURRICULUM VITAE AND COVER LETTER OF APPLICATION 

ENQUIRIES AND REPLIES 



 

 

ORDERS AND REPLIES (WRITTEN ORDERS, ORDER FORMS, 

ACCEPTING/REFUSING AN ORDER, MODIFICATION AND CANCELLATION OF AN 

ORDER) 

CIVILTA’ 

A BRIEF HISTORY OF THE UNITED KINGDOM AND OF THE UNITED STATES OF 

AMERICA  AND KEY EVENTS OF THE XXth AND XXIst CENTURIES 

THE U.K. POLITICAL SYSTEM, THE U.K. GENERAL ELECTIONS AND MAIN 

POLITICAL PARTIES, THE U.S.A. POLITICAL SYSTEM,THE  U.S.A. ELECTIONS AND 

THE MAIN POLITICAL PARTIES; THE EUROPEAN UNION; BREXIT. 

LITERATURE: A COMPARISON BETWEEN OSCAR WILDE AND JAMES JOYCE 

EDUCAZIONE CIVICA THE U.K. AND THE U.S.A. INSTITUTIONS 

 

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA         LINGUA E CIVILTÀ' FRANCESE 

 

DOCENTE: Ramella Alessandra 

TESTO ADOTTATO: G. Schiavi, T.Ruggiero Boella, J. 

Forestier,D. Peterlongo, V. Kamkhagi, 

P.Alessi, Rue du Commerce, DeA 

Scuola-Petrini 

 

STRUMENTI DIDATTICI: Libro di testo, fogli word  

 

STRATEGIE DIDATTICHE 

(MODALITA’DI LAVORO) 

Lezione frontale, lezione partecipata, 

lavori di approfondimento in piccoli 

gruppi 

 

 

COMPETENZE RICHIESTE 

ORALE 

 

Saper ricavare informazioni da 

conversazioni formali e informali, da 

diverse tipologie di documenti scritti 

e/o orali , saper relazionare su dette 

informazioni, saper sostenere una 

conversazione di carattere generale o 

di natura commerciale, saper 

esprimere opinioni personali 

motivandole e argomentando in modo 

adeguato. 

 

SCRITTO Capacità di esprimersi in modo 

soddisfacente utilizzando la 

microlingua del commercio. Capacità 

di produrre testi su traccia relativi ad 

argomenti di attualità. 

 

MODULI    ARGOMENTI 

 



 

 

Les acteurs de l'entreprise •La recherche des fournisseurs. • Les 

réponses des fournisseurs 

La commande et l'achat • La commande • Problèmes 

d'exécution de la commande • Les 

modifications du contrat de vente 

 

La logistique et les transports • La logistique • La livraison de la 

marchandise • L'expédition de la 

marchandise •Les Incoterms • Les 

réclamations 

L’ouverture à l’international •La mondialisation 

 

Le règlement • Les différentes formes de règlement 

• La facture et le règlement 

 

Les opérations bancaires • Les banques 

 

Le système économique français • Les secteurs de l'économie  

 

La France des régions • L’organisation administrative de 

l’espace 

 

EDUCAZIONE CIVICA: 

Les Institutions 

 

• Les institutions françaises • Les 

institutions européennes 

 

Histoire de France • Des origines aux débuts du XXI 

siècle 

 

  

Letture in aggiunta al programma:  “Spleen “ di Baudelaire  

 un estratto di “ la Recherche du 

Temps Perdu “ di Proust. 

 

 

  SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

  

DOCENTE:  CRISTIAN CARNEVALE 

TESTO LA DOMANDA DELL’UOMO 



 

 

ADOTTATO: 

                                                                            

 
       

STRUMENTI DIDATTICI: 

 

Offrire rappresentazioni multiple della realtà; 

Attivare e sostenere pratiche riflessive; 

Favorire la costruzione di conoscenza contestualizzata, non generalista; 

Favorire la costruzione di conoscenza in modo collaborativo. 

STRATEGIE DIDATTICHE (MODALITA’ 

DI LAVORO) 

1)Lezione frontale; 
2)Didattica a distanza  
3)dibattiti; 
4)uso LIM. 

 

 

COMPETENZE RICHIESTE 

Sviluppare un personale progetto di 

vita riflettendo sulla propria identità. 

Conoscenze 

Il valore della vita e della dignità della persona secondo la visione cristiana e i suoi 

diritti fondamentali. 

Abilità 

Operare scelte morali circa le problematiche suscitate dallo sviluppo scientifico e 

tecnologico. 

Valutare l’importanza del dialogo, 

contraddizioni culturali e religiose 

diverse della propria. 

Conoscenze 

Il ruolo della religione nella società contemporanea, tra secolarizzazione, pluralismo 

e nuovi fermenti religiosi. 

Abilità 

Confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo 

MODULI ARGOMENTI 

Bioetica 

1. Bioetica generale 

• La vita: riflessione a partire dalla cultura 
contemporanea e dalla proposta biblica 

• Le questioni del relativismo, del soggettivismo 
e dell’utilitarismo morale 

• La necessità di una nuova riflessione sull’idea 
di bene 

• Dio Signore della vita. La vita come valore 

• I principi della bioetica 
cristiana 

a) Il principio del duplice effetto 

b) Il principio dell’esposizione al 

pericolo di morte 

c) Il principio della totalità 

 

 

2. Bioetica speciale 

• La questione morale dell’aborto procurato 

• La questione morale dell’eutanasia 

• La questione morale della procreazione assistita: 
 

Matrimonio e famiglia 
• L’idea cristiana di amore e famiglia 

• Il matrimonio come vocazione 

• Il sacramento del matrimonio 



 

 

Rapporto fra scienza e fede • Il sapere della fede 

• La complementarietà fra sapere scientifico e sapere della fede 

Temi di attualità  • Tematiche legate alla pandemia attuale  

 

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

 

MATEMATICA  APPLICATA 

 

 

DOCENTE:  PROF.SSA TARTARI MORENA 

TESTO ADOTTATO Titolo:A.Gambotto-  B.Consolini- D.Manzone, 

Matematica per indirizzo economico, vol.3, Ed. 

Tramontana.                                                                                                  

STRUMENTI 

DIDATTICI 

Libro di testo - Esercitazioni alla lavagna (sia in presenza 

che in DAD) 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

(MODALITA’ DI 

LAVORO) 

Lezione frontale - problem solving – simulazioni di 

verifica. 

  

 

 

COMPETENZE RICHIESTE 

FUNZIONI REALI DI 

DUE O PIU’ VARIABILI 

REALI 

Essere in grado di applicare lo strumento matematico a 

problemi di economia, utilizzando i metodi risolutivi per 

massimizzare o minimizzare una funzione di qualsiasi 

grado di due variabili reali. 

L’ELASTICITA’ DELLA  

DOMANDA 

Analizzare la funzione della domanda di un bene. 

PROGRAMMAZIONE 

LINEARE 

Saper ottimizzare funzioni lineari in almeno due 

variabili sottoposte ad un insieme di vincoli lineari. 

RICERCA OPERATIVA 

 

Saper tradurre un problema reale in un modello 

matematico per risolvere problemi decisionali 

 

MODULI ARGOMENTI 

1°Modulo: FUNZIONI REALI 

DI DUE O PIU’ VARIABILI 

REALI 

 Concetto di integrale definito e indefinito 

 Disequazioni e sistemi di disequazioni in due 
variabili 

   Funzione in due variabili: definizione, 
dominio, linee di livello.                                                                          

   Derivate parziali: calcolo .  

   Massimi e minimi liberi e vincolati di una 

funzione in due variabili: definizione, ricerca dei 
massimi e minimi relativi liberi mediante                                                                                                                       

le linee di livello, o mediante il metodo delle 
derivate;                                                                                                                                                    



 

 

ricerca dei massimi e minimi relativi vincolati                                                    
con il metodo dei moltiplicatori di Lagrange  

   Massimi e minimi assoluti di una funzione 
lineare in due variabili in un sottoinsieme del 

dominio mediante le linee di livello.  

   La determinazione del massimo profitto :                                                    

-  di due beni in regime di concorrenza perfetta;                                                     
-  di due beni in regime di monopolio. 

   Massimo dell’utilità del consumatore con il 
vincolo di bilancio. 

 Concetto di elasticità puntuale della 
domanda, le funzioni marginali e l’elasticità 

incrociata.   

                                                           

2° Modulo: 

PROGRAMMAZIONE 

LINEARE 

 Programmazione lineare: definizione e 

caratteristiche 

 Problemi di P.L. in due variabili risolvibili con 
metodo grafico. Cenni ai problemi di P.L. in tre 

variabili. 

 Il problema del trasporto 

 

4°Modulo:  

 

RICERCA OPERATIVA 

 

 Lo scopo , le fasi ed il modello matematico 
della Ricerca Operativa. 

 Problemi di scelta in generale: funzione 

obiettivo di costo (totale o medio unitario), di 
ricavo o di utile, classificazione dei problemi di 

scelta 

 Diagramma di redditività. 

 Problemi di scelta in condizioni di certezza 

con effetti immediati: 

-  problema di scelta nel caso continuo; 

-   problema di scelta nel caso discreto; 

-   problema di scelta fra alternative diverse; 

 -  problema di scelta con funzioni a tratti 

 Problema delle scorte con e senza sconti di 

quantità. 

 Problema di scelta con effetti differiti:                                                                    

- il criterio dell’attualizzazione;                                                                    
- il criterio del tasso di rendimento interno. 

-il criterio dell’onere medio annuo  

Scelta tra leasing e mutuo                                           
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Sez. Ass. “GHISLERI-BELTRAMI” - Via Palestro,33/35 – 26100  Cremona  - 

ITG “P. VACCHELLI” - Via Palestro, 35 - 26100- Cremona 

Allegato B Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 6-7 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 10 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 1-2  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 3-5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 6-7 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 8-9 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 10 

Capacità di argomentare 

in maniera critica e 

personale, rielaborando 

i contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 3-5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 6-7 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 8-9 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 10 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, 

con specifico 

riferimento al linguaggio 

tecnico e/o di settore, 

anche in lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 1  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 2 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 3 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 4 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 5 

Capacità di analisi e 

comprensione della 

realtà in chiave di 

cittadinanza attiva a 

partire dalla riflessione 

sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 1  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 2 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 3 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 4 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 5 

Punteggio totale della prova  
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